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al vertice di tutto, la riforma pastorale. Tuttavia il Molinari, giustamente evita di 
contrapporre una presunta linea bollaniana alla ,linea carolina, ma tenta di 
approfondire la diversa persona'lità e la differente esperienza dei due protago­
nisti e l'altrettanto differente situazione geografica e politica: Milano apparte­
neva aUa Lombardia spagnola e Brescia alla Lombardia veneta. 

Il volume del Molinari - che si colloca nel quadro delia celebrazione 
quattro volte centenaria della morte di san Carlo - si conc:lude con una pre­
ziosa appendice di -lettere inedite del Bol1ani a san Canio. [ANTONIO RIMOLDI) . 

J. W. Wos, Annibale Di Capua. Materiali per una biografia, Roma 1984 (a cura 
del1a Fondazione Gi.ovanni Paolo Il), pp. 322. 

Nella seconda metà del sec. XVI l'attiv-ità d�plomatica dei Nunzi fu messa 
a servizio della riforma tridentina, che ebbe nel papato il suo centro propul­
sore. Vari vescovi italiani furono mandati nelle nurwature europee. Il fitto 
intreccio fra probletni reiigiosi, diplomatici e politici emerge in questo volume 
documentario. Annibale Di Capua fu arcivescovo di Napoli dal 1578 e ricopri 
dal 1586 al 1591 anche il gravoso incarico di Nunzio papale presso la corte 
di Polonia. Ma la nunziatura si risolse in un insuccesso a motivo de11a sua 
scarsa agilità diplomatica: alla morte improvvisa de-I Re Stefano Bathory, ap­
poggiò ,troppo scopertamente il candidato della S. Sede, Massimiliano d'Asbur­
go, che non solo usci perdente, ma fini prigioniero del vincitore. Per fecces­
siva intransigenza e per lo scarso realismo, il Di Capua non ricevette la por­
pora cardinalizia. Miglior esi,to ottenne invece H suo impegno di vescovo 
riformatore e controriformatore in una Napo'li, dove il troppo rapido episcopato 
del beato Paolo Burali non aveva potuto smuovere ,Ja vasta depressione spiri­
tuale. Nella diocesi, dove circolavano innumerevoli scritti eterodossi, il Nostro 
diede largo spazio all'attività censoria ed inquisitoriale. Ma Ja sua di,rettrice 
privilegiata fu l'applicazione dei decreti trjdentini (potenziamento del semi­
nario e delle strutture pastora!li, moralizzazione del clero, epurazione della li­
tur-gi,a dai risvolti superstizio&i, visi<ta pastorale con l'ausilio del vicario, sinodo 
,provinciale). Pur non essendo una personalità di spicco né come diplomatico 
né come intellett,ua.Je, egli incarna fo spirito del tridentino nella duplice dimen­
sione di difesa pugnace deM'ortodossia e di promozione della cura d'anime. I 
169 documenti, preceduti in questo volume da un'acuta introduzione, rispecchia­
no Je varie fasi del personaggio e le sue amicizie, fra cui que'lla dell'infelice Tor­
quato Tasso. [FRANCO MOLINARI) . 

A. PRONZATO, Un cuore per il malato. S. Camilla dè Lel/is, Torino, ed. Gribaudi,
1983, pp. 399.

Alessandro Pronzato scrittore di spiritualità ed agile divulgatore, ci dà una
biografia non scientifica, ma fresca e verace di colui, che è stato il riformatore 
dell'assistenza ospedaliera nel sec. XVI. 

Avvalendosi delle varie fonti e soprattutto delle varie relazioni del Cica­
terri, compagno di Camillo, l'autore fornisce un ritratto vivo del1'uomo dalla 
nascita a Bucchanico nel 1550, alla carriera militare di soldato di ventura; dalla 
folgorazione della grazia alla decisione di dedicarsi ai malati « con cuore di madre». 

Questa biografia popolare esce in occasione del quarto centenario della fon­
dazione della congregazione « carnilliana », che in pochi anni dHagò in Italia e 
diventò un fiume travolgente nel mondo. 

Il Pronzato non cede alla compiancenza panegiristica e non nasconde le ombre 
e i chiaroscuri del personaggio, che il ca.rd. Salviati chiamò « testa ferrata » per 
l'ostinazione caparbia e che lo stesso S. Filippo Neri rifiutò come figlio spirituale, 
pel'Ché lo riteneva inadatto per la sua sprovvedutezza dottrinale a fondare un 
Ordine religioso. Ma CamiHo non vien meno alla sua fama di ferreo volitivo e si 
mette sui banchi di scuola a 30 anni per imparar latino e ricevere cosi l'ordina-


